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Regolamento I nterno 

Premessa 
La Cooperativa Sociale Solidaria ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’ integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, 
assistenziali ed educativi, ai sensi dell’art. 1, lett. a, della Legge n. 381/1991. 
Riconoscendo quale priorità sociale la promozione della legalità e dell’ impegno sociale antimafia, la 
Cooperativa è impegnata, in via prioritaria, in attività in favore delle vittime della mafia, del racket e 
dell’usura, e delle vittime di reato in genere, ferma restando la possibilità di promuovere e gestire servizi in 
favore di altri soggetti riconosciuti dalla società in stato di emarginazione e/o di disagio sociale. 
Per il perseguimento del proprio scopo mutualistico e nei limiti stabiliti dalla normativa, anche 
regolamentare vigente, la Cooperativa, tenuto conto dei requisiti e degli interessi manifesti dei soci, si 
propone di promuovere e gestire: 
1. Servizi di assistenza, tutela e informazione in favore delle vittime della mafia, delle vittime del racket e 

dell’usura, e delle vittime di reato in genere; 
2. Congressi, conferenze, concerti e manifestazioni per la promozione della cultura della legalità e 

dell’ impegno sociale antimafia; 
3. Centri diurni, centri socio-educativi e residenziali, di accoglienza e socializzazione; 
4. Centri diurni e residenziali ed altre strutture con carattere animativo culturale e del tempo libero 

finalizzate al miglioramento della qualità della vita; 
5. Servizi domiciliari assistenziali, animativi, educativi, di sostegno e riabilitazione, effettuati tanto presso 

la famiglia, quanto presso la scuola o altre strutture di accoglienza, asili nido, centri diurni e centri di 
servizio appositamente allestiti e messi a disposizione di enti pubblici o privati; 

6. Corsi di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, nonché attività di ricerca 
e di consulenza; 

7. Organizzazione di congressi, conferenze, concerti e manifestazioni promozionali; 
8. Attività di sensibilizzazione e animazione della comunità sociale entro cui opera, al fine di renderla 

consapevole e disponibile all’attenzione e all’accoglienza delle persone in stato di bisogno; 
9. Attività di promozione e sensibilizzazione dell’ impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli e 

svantaggiate e di affermazione dei loro diritti. 
Il presente regolamento interno potrà essere suscettibile di modifiche, previo delibera dell’assemblea 
ordinaria dei soci.  
Per quanto non previsto dal presente regolamento occorrerà rifarsi allo statuto, alle delibere degli organi 
sociali, alle disposizioni di legge applicabili oltre che agli accordi collettivi applicabili. 

Art. 1 - Principi dei rapporti sociali 
I rapporti tra i soci della cooperativa sono basati sui principi della mutualità, della solidarietà, del rispetto per 
la persona e della democrazia. Sono, quindi, bandite tutte le forme di discriminazione razziale, culturale, 
religiosa, ecc.. 

Art. 2 - Diritti e doveri dei soci 
Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali doveri. 
E’  dovere di ogni socio: 
- attenersi alle delibere degli organi sociali della cooperativa; 
- partecipare alle riunioni e alle assemblee indette dall’Amministratore Unico o dal Responsabile del 

Servizio; 
- non divulgare all©esterno e a terzi notizie che riguardano decisioni e fatti interni della cooperativa senza 

autorizzazione preventiva dell’Amministratore Unico; 
- operare nel rispetto dei contratti di lavoro e/o degli impegni assunti, anche se a titolo gratuito; 
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- non discutere sui luoghi di lavoro, in particolare in presenza di terzi, di problematiche organizzative e/o 
aziendali; 

- rispettare la massima riservatezza e il segreto in ordine a fatti, documenti e notizie riguardanti gli utenti 
della cooperativa.  

E’  diritto di ogni socio: 
- poter criticare l©opera della cooperativa motivando la critica in forma scritta, in modo costruttivo e 

propositivo; 
- essere informato circa l©assetto organizzativo, l©organigramma aziendale e le scelte strategiche effettuate 

dalla cooperativa; 
- essere informato circa i contenuti del piano sicurezza, prevedendo i necessari raccordi con il  

responsabile aziendale per la sicurezza. 

 Art. 3 - Inadempienze e controversie 
Il mancato rispetto o eventuali gravi inadempienze degli impegni assunti dal socio, anche a titolo gratuito, 
può essere causa di esclusione da socio e quest'ultima di interruzione del rapporto di lavoro o delle 
prestazioni. 
Ogni controversia tra soci e cooperativa sarà regolata con le modalità previste all'art 15 dello statuto. 

 Art. 4 - Composizione sociale 
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, i soci della cooperativa appartengono alle seguenti categorie: 
- Soci prestatori – che prestano la loro attività ricevendo, quale corrispettivo, un compenso di qualsiasi 

natura o entità; 
- Soci volontari – che offrono spontaneamente e gratuitamente la loro attività esclusivamente per fini di 

solidarietà; 
- Soci sovventori – che sostengono la cooperativa attraverso l’apporto di capitale non remunerato, 

esclusivamente per fini di solidarietà. 

 Art. 5 - Ruolo dei soci 
Tutti i soci della cooperativa: 
- concorrono alla gestione dell’ impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 

definizione della struttura di direzione e conduzione dell’ impresa; 
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 

strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi della cooperativa; 
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro 

destinazione; 
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa. 
I soli soci prestatori partecipano al rischio d’ impresa. 

 Art. 6 - Soci prestatori 
Tra socio prestatore e cooperativa può essere instaurato uno dei seguenti tipi di lavoro: 
- subordinato; 
- di collaborazione coordinata e continuativa; 
- professionale; 
- altra tipologia di rapporto di lavoro che risulti compatibile con la qualifica di socio.  
La scelta del tipo di rapporto di lavoro tra socio e Cooperativa deve essere funzionale al miglior 
raggiungimento degli scopi della cooperativa tenuto conto: 
- del contesto operativo dove la prestazione sarà effettuata; 
- del possesso da parte del socio delle professionalità richieste; 
- delle caratteristiche, delle modalità e dell’organizzazione con cui si svolgerà il rapporto di lavoro; 
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- del tipo di lavoro disponibile nella cooperativa. 
Il trattamento economico complessivo dei soci sarà rapportato alla quantità e qualità di lavoro conferito in 
cooperativa. 

 Art. 7 - Soci volontari 
Tutte le prestazioni rese dai soci volontari sono a titolo gratuito e agli stessi, pertanto, non può essere 
concesso alcun compenso, tranne che rimborsi spese se preventivamente autorizzate e documentate. 
Ai soci volontari è data precedenza nel caso in cui la cooperativa necessiti di nuovi soci prestatori. 
E’  dovere del socio volontario operare nel rispetto degli impegni assunti con la cooperativa in ordine alle 
mansioni da svolgere e alle modalità di esecuzione. 

 Art. 8 - Soci sovventori 
I soci sovventori hanno diritto a tutte le comunicazioni societarie e diritto di voto alle riunioni e alle 
assemblee. 

 Art. 9 - Lavoro subordinato 
Per i soci che hanno instaurato con la cooperativa un rapporto subordinato, ai sensi dell’art. 3 della legge 
142/2001, il trattamento economico sarà pari a quello previsto dal CCNL delle Cooperative Sociali. 
L’attribuzione dei livelli previsti dal CCNL avverrà in base all’ effettiva capacità del socio di svolgere le 
mansioni dagli stessi previste. 
L’ interruzione del rapporto di lavoro può essere causa di esclusione da socio e quest’ultima causa di 
interruzione del rapporto di lavoro. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si farà riferimento alla contrattazione citata al comma 1. 

 Art. 10 - Lavoro di collaborazione coordinata e continuativa 
Nei rapporti di lavoro di collaborazione coordinata e continuativa si applicano le seguenti disposizioni: 
- l’articolo 47, comma 1, lettera c-bis, della legge 917/1986; 
- l’articolo 2, comma 26, della legge 335/1995; 
- l’articolo 5, del Dlgs 38/2000 se l’attività è soggetta a tutela assicurativa contro gli infortuni 

professionali e le malattie professionali. 
Si applicano, inoltre, tutte le disposizioni di legge che riguardano il presente tipo di rapporto di lavoro. 
La cooperativa si impegna ad effettuare tutti gli adempimenti alla stessa affidati dalle disposizioni applicabili 
al tipo di lavoro instaurato e ad assumersi i relativi oneri economici. 
I soci con rapporto di lavoro di collaborazione coordinata e continuativa possono prestare la loro attività 
anche presso altri committenti a condizione che sia stata rilasciata preventiva autorizzazione scritta da parte 
dell’Amministratore Unico della cooperativa e sempre che l’attività in questione non sia in contrasto con le 
finalità della cooperativa espresse nello Statuto. 

 Art. 11 - Lavoro professionale 
Ogni prestazione di tipo professionale da parte di singoli soci deve essere preventivamente autorizzata 
dall’Amministratore Unico. 
Il trattamento economico dei soci con rapporto di lavoro di tipo professionale sarà regolato secondo le 
disposizioni di legge, le tabelle professionali, gli usi e consuetudini, tenuto conto dei costi diretti e indiretti 
sostenuti dalla cooperativa, e in ogni caso da quanto concordato per iscritto con il socio stesso. 

 Art. 12 - Rapporto di lavoro diverso da quello subordinato 
I soci con rapporto diverso da quello di tipo subordinato sono tenuti a svolgere la propria attività secondo le 
regole proprie del rapporto di lavoro instaurato, secondo l’articolo 6 del presente regolamento e del contratto 
individuale stipulato al momento dell’ammissione al lavoro. 
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La mancanza del vincolo di subordinazione comporta comunque per il socio l’ obbligo di coordinare la 
propria attività con quella della cooperativa partecipando alle attività di coordinamento, di informazione, di 
aggiornamento reputate necessarie dall’ esecutivo per il buon funzionamento dell’attività. 
La cooperativa provvederà a segnalare per iscritto al socio l’ eventuale mancato rispetto delle condizioni delle 
modalità di esecuzione del lavoro stabilite nel contratto individuale concedendo al socio 30 giorni per la 
formulazioni di controdeduzioni. 

 Art. 13 - Organizzazione e gestione dei rapporti di lavoro 
La cooperativa provvede, tramite gli organismi preposti, all’ organizzazione del lavoro, agli eventuali 
ampliamenti delle attività, avendo sempre come obiettivo primario la redistribuzione di tale lavoro in primo 
luogo tra i soci. Tale ripartizione, quando riguarda l’avvio di nuovi contratti lavorativi, che siano a carattere 
subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa, dovrà sempre tenere in considerazione le 
professionalità e le disponibilità dei soci. 
La cooperativa si adopererà per favorire, compatibilmente con le esigenze di servizio, il massimo lavoro 
possibile per i soci, privilegiando l’ occupazione di quelli le cui capacità professionali siano maggiormente 
rispondenti alle richieste della committenza o del lavoro. Gli stessi criteri saranno utilizzati al momento 
dell’ammissione al lavoro nel caso in cui il numero dei soci in attesa di lavoro sia superiore ai posti 
disponibili. A seguito di riduzione o mancanza momentanea di lavoro, si può comunque verificare il caso, 
senza che da questo derivi alcun onere per la cooperativa, di soci ammessi che non possono esercitare la loro 
attività per mancanza di lavoro o possono esercitarla soltanto a orario ridotto. 
Se questo è compatibile con la natura del lavoro e con le esigenze della cooperativa e del socio è possibile 
stipulare contratti di tipo subordinato a tempo parziale e/o a tempo determinato e/o di lavoro ripartito. 
In questi casi, la cooperativa non potrà comunque richiedere prestazioni eccedenti rispetto a quelle previste 
dalla vigente legislazione e dal CCNL senza il consenso del socio. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 1, lettera e), della legge 142/2001. 
Se non è possibile assicurare al socio il lavoro secondo la tipologia concordata, e il socio non è disponibile 
ad attivare un tipo di rapporto di lavoro diverso, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera d), della legge 
142/2001, il rapporto di lavoro con il socio sarà sospeso in attesa di poter offrire allo stesso un’opportunità di 
lavoro idonea. 
Il socio con rapporto di lavoro subordinato non può eseguire lavori reperiti in proprio, se non espressamente 
autorizzato dall’Amministratore Unico della cooperativa. 

 Art. 14 - Ammissione al lavoro 
L’ammissione al lavoro verrà comunicata al lavoratore in forma scritta attenendosi a quanto disposto dal 
presente regolamento. In caso di rapporto di lavoro subordinato saranno indicati tutti gli elementi previsti dal 
Dlgs 152/1997 o dalle disposizioni di legge in materia. 
Per tutti gli altri tipi di rapporto di lavoro sarà stipulato un apposito contratto individuale in base alle norme 
specifiche del rapporto di lavoro contenente tutti gli elementi necessari per il regolare conferimento del 
lavoro. 
Il socio dovrà consegnare la documentazione necessaria per lo svolgimento del rapporto di lavoro. 
Il socio è, inoltre, tenuto a comunicare tempestivamente tutte le successive variazioni. 
Il trattamento dei dati personali verrà attuato nel rispetto delle disposizioni contenute nel Dlgs 675/1996 e 
successive modifiche ed integrazioni (norme sulla privacy). 

 Art. 15 - Erogazione compensi 
I compensi per i soci con rapporto di lavoro subordinato saranno erogati con cadenza mensile entro il giorno 
10 del mese successivo a quello di lavoro. 
I compensi per gli altri soci saranno erogati in base a quanto previsto dal contratto individuale. 
La corresponsione dei compensi è, comunque, vincolata alle disponibilità finanziare della cooperativa. 
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Se, per fattori contingenti, non fosse possibile pagare i compensi alle scadenze previste, la cooperativa 
informerà tempestivamente i soci prestatori. Eventuali acconti saranno calcolati in proporzione al credito del 
socio. 

 Art. 16 - Rimborsi chilometrici 
I soci e i collaboratori potranno usare il proprio mezzo di trasporto, previa autorizzazione dell’ esecutivo e 
riceveranno un rimborso chilometrico pari a Euro 0.25. 
Nel caso di un uso continuativo del mezzo proprio, il rimborso potrà essere pattuito con accordo forfetario 
tra socio e cooperativa. 

 Art. 17 - Assenze 
Per ragioni organizzative il socio con rapporto di lavoro subordinato è tenuto a comunicare tempestivamente 
al Responsabile del Servizio le proprie assenze o l’allontanamento dal suo posto di lavoro. 
I soci sono tenuti a comunicare alla cooperativa le assenze che possono comportare modifiche ai termini 
pattuiti nel contratto individuale o successivamente definiti. 

 Art. 18 - Infortuni 
I soci con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, se soggetti all’ iscrizione INAIL, sono 
obbligati – salvo cause di forza maggiore – a dare immediata notizia alla cooperativa di qualsiasi infortunio 
sul lavoro accaduto, anche se di lieve entità e/o avvenuto in itinere. Il certificato medico deve essere 
trasmesso o recapitato a mano in cooperativa nel più breve tempo possibile e comunque entro i due giorni 
successivi a quello del suo rilascio. 
La ripresa dell’attività lavorativa deve essere subordinata alla presentazione di apposito certificato di idoneità 
lavorativa. 
I soci con un rapporto di lavoro diverso da quello precedente sono comunque tenuti ad informare la 
cooperativa degli infortuni occorsi loro all’ interno della cooperativa, anche al fine di valutare eventuali 
coperture assicurative. Gli adempimenti nei confronti dell’ INAIL o di enti assicuratori saranno a carico dei 
soci. 

 Art. 19 - Crisi aziendale 
Qualora si verifichi una grave crisi aziendale dovuta a contrazione dell’attività, crisi settoriali e/o di mercato, 
problemi finanziari, mancato incasso di crediti o altri motivi di analoga gravità, l’Amministratore Unico 
informerà tempestivamente l’assemblea dei soci predisponendo le proposte per affrontare la situazione. 
L’assemblea potrà deliberare un piano di intervento che, per quanto possibile, salvaguardi i livell i 
occupazionali utilizzando in primo luogo gli strumenti a sostegno del reddito previsti dalla legislazione. 
Il piano di intervento potrà prevedere forme di apporto economico, anche sotto forma di lavoro non 
retribuito, e/o la riduzione del trattamento economico. 
Per l’ intera durata del piano è vietata la distribuzione di eventuali dividendi. 

 Art. 20 - Operazioni di ristorno  
In sede di approvazione del Bilancio di esercizio potrà essere definito, tenendo conto dei risultati economici 
dell’ esercizio, un ristorno entro i limiti di cui all’art. 33 dello Statuto.  
L’assemblea potrà decidere di elargire il ristorno in uno dei seguenti modi:  
- integrando le retribuzioni;  
- aumentando gratuitamente il capitale sociale. 
 


